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Il 4 marzo l’Assemblea nazionale e il Senato si sono riuniti in Congrès a Versailles per 

pronunciarsi sul progetto di legge costituzionale in materia di interruzione volontaria della 

gravidanza, presentato dal Ministro della Giustizia per conto del Presidente della Repubblica e della 

(ex) Prima ministra e già approvato nell’identico testo dall’Assemblea nazionale e dal Senato. 

Hanno preso parte alla seduta 902 fra deputati e senatori. Poiché si sono registrate 50 astensioni, il 

quorum dei tre quinti dei voti espressi, previsto all’art. 89 della Costituzione, è stato fissato a 512 

voti. Il progetto di legge costituzionale è stato approvato a larga maggioranza, con 780 voti 

favorevoli e 72 contrari. 

La legge costituzionale si compone di un unico articolo, che mira ad aggiungere un nuovo 

comma all’art. 34 della Costituzione, ove è definito il domaine de la loi. Questa la formulazione del 

nuovo diciottesimo comma dell’art. 34: «La legge determina le condizioni in cui viene esercitata la 

libertà, garantita alla donna, di ricorrere a un’interruzione volontaria di gravidanza». Un punto che 

ha caratterizzato il dibattito durante l’esame del progetto di legge costituzionale da parte del Senato 

– e poi alla vigilia della seduta delle Camere riunite – è il bilanciamento fra la nuova libertà 

costituzionalmente garantita e altri beni costituzionali1. In occasione della sua audizione dinanzi alla 

Commission des lois del Senato, il 13 febbraio 2024, il Ministro della Giustizia, Éric Dupond-

Moretti, ha ricordato che il principio di tutela della dignità della persona è stato riconosciuto dal 

Conseil constitutionnel come principio di valore costituzionale (decisione n. 94-343/344 DC), e la 

libertà di coscienza è stata annoverata anch’essa fra i principi fondamentali riconosciuti dalle leggi 

della Repubblica (decisione n. 2001-446 DC): «Non è questo il caso, invece, della libertà della 

donna di ricorrere all’interruzione volontaria di gravidanza, che è semplicemente collegata 

all’articolo 2 della Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del 1789 … Questa analisi è 

condivisa dal Conseil d’État». 

Il Presidente della Repubblica, Emmanuel Macron, promulgherà la legge costituzionale 

approvata dal Congrès venerdì 8 marzo. Si tratta della prima revisione costituzionale che completa 

il suo iter dal 2008, quando fu approvata la revisione costituzionale organica promossa dall’allora 

Presidente della Repubblica, Nicolas Sarkozy. 

*** 

Informazioni sul progetto di legge costituzionale e sul suo iter sono consultabili a questo link. 

Giacomo Delledonne 
 

 
1 V. ad es. A. LECLAIR, Liberté de conscience, délais de recours à l’IVG : que peut changer le vote du Congrès ?, in 

Le Figaro, 3 marzo 2024. 
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